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Premessa 

Il Premio Barresi - Bando per l'assegnazione di incentivi a imprese giovanili e sostenibili 

2026 è un'iniziativa promossa dall'Ufficio comune Sviluppo economico, imprese e 

occupazione di Città metropolitana e Comune di Bologna, nell'ambito dell'iniziativa BIS - 

Bologna Innovation Square. 

Il Premio Barresi - Bando per l'assegnazione di incentivi a imprese giovanili e sostenibili 

2026 è finanziato con risorse del Programma PN Metro Plus e città medie Sud 

2021-20271, nel quadro del progetto BO1.1.3.1.a “Nuova imprenditoria e innovazione 

delle imprese - incentivi e servizi per il rafforzamento del sistema economico”2, per la cui 

attuazione la Città metropolitana e il Comune di Bologna hanno sottoscritto apposita 

2 Si veda la determina di ammissione a finanziamento sul PN metro Plus 2021-2027 del progetto 
BO1.1.3.1.a “Nuova imprenditoria e innovazione delle imprese - incentivi e servizi per il rafforzamento del 
sistema economico” da parte dell'Organismo Intermedio P.G. 405116/2024, integrato con determina P.G. 
494234/2025. 

1 Si veda la Delibera di Giunta comunale P.G. 762853/2023 di approvazione del Piano Operativo di Bologna 
per l'attuazione del Programma Pn Metro Plus e città medie Sud 2021-2027. 
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Convenzione che riconosce la Città metropolitana come soggetto attuatore delle azioni 

previste. 

Contesto di riferimento 

In data 16 dicembre 2022, con decisione di esecuzione della Commissione Europea n. 

C(2022)9773, è stata adottata la versione definitiva del Programma Nazionale “PN 

METRO Plus  Città Medie Sud” 2021 - 2027. 

Sulla base degli ambiti tematici previsti dal PN Metro Plus 2021 – 2027, 

l'Amministrazione comunale di Bologna ha avviato un percorso progettuale funzionale 

all'individuazione degli interventi da realizzare in coerenza con le linee di mandato 2021 - 

2026. Il risultato di tale percorso si è concretizzato nella delibera di Giunta del Comune di 

Bologna P.G. n.77951/2024 in cui è stata approvato il Piano Operativo di Bologna 

aggiornato all’ultima versione approvata con delibera di Giunta P.G. 587047/2026 del 

14/07/2026. 

In questo quadro, con determina dell'Organismo Intermedio P.G. 405116/2024 e 

successivamente integrato con determina P.G. 494234/2025, il progetto BO1.1.3.1.a 

“Nuova imprenditoria e innovazione delle imprese - incentivi e servizi per il rafforzamento 

del sistema economico”, è stato ammesso a finanziamento. Attraverso tale progetto, il 

Comune e la Città metropolitana di Bologna, nell'ambito delle attività dell'Ufficio comune 

“Sviluppo economico, imprese e occupazione”, intendono avviare azioni per supportare la 

nascita e lo sviluppo di nuove iniziative imprenditoriali con un elevato grado di 

innovatività, orientate alla sostenibilità e in grado di creare sinergie con il tessuto 

imprenditoriale, sociale e istituzionale locale. 

In questa prospettiva e in coerenza con il Piano Strategico Metropolitano di Bologna 2.0 e 

con l'Agenda 2.0 per lo Sviluppo Sostenibile e con il Piano per l'Uguaglianza, Città 

metropolitana e Comune di Bologna orientano le proprie politiche verso la sostenibilità 

ambientale, economica e sociale, l'inclusività e l'innovazione. 
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Tali principi si declinano anche attraverso il progetto BIS - Bologna Innovation Square3, la 

piattaforma per la collaborazione aperta e volontaria tra imprese, amministrazioni e realtà 

dell'innovazione che ha l'obiettivo di sviluppare sinergie in grado di rafforzare 

l'innovazione del sistema economico metropolitano.  

In questo quadro, si inserisce il presente Premio Barresi - Bando per l'assegnazione di 

incentivi a imprese giovanili e sostenibili 2026, rivolto alle imprese guidate da giovani che 

con lungimiranza e creatività stanno orientando la propria attività verso il benessere delle 

persone e della nostra casa, la Terra. 

Il Premio Barresi - Bando per l'assegnazione di incentivi a imprese giovanili e sostenibili 

2026 conferma quindi, anche per il 2026, il proprio obiettivo di supporto a imprese 

giovanili e sostenibili, con particolare riguardo alle  imprese femminili.  

L’edizione 2026 del Premio Barresi - Bando per l'assegnazione di incentivi a imprese 

giovanili e sostenibili per la prima volta integra anche i principi del Piano per l'Economia 

Sociale4 della Città metropolitana di Bologna, approvato nel 2025 quale strumento 

strategico per promuovere e rafforzare un ecosistema economico orientato alla 

sostenibilità, all'innovazione sociale e allo sviluppo inclusivo del territorio metropolitano. Il 

Piano nasce in attuazione del Piano Strategico Metropolitano e della Strategia 

metropolitana per l'Agenda 2030, con l'obiettivo di valorizzare il contributo dell'economia 

sociale alla crescita del territorio, favorendo la collaborazione tra istituzioni, imprese, enti 

del Terzo settore, università e altri attori dell'ecosistema locale. 

Il Piano infatti riconosce che la capacità di generare valore economico, sociale e 

ambientale non dipende dalla forma giuridica del soggetto, bensì dall'attività economica 

svolta e dall'impatto prodotto sulle comunità e sul territorio. In questa prospettiva, 

l'economia sociale comprende una pluralità di soggetti che operano secondo modelli 

imprenditoriali orientati alla creazione di valore condiviso, all'innovazione, alla 

4 Approvato con Deliberazioni del Consiglio Metropolitano Atto 11 / 2025 del 28/03/2025. Per maggiori 
informazioni si veda https://economiasocialebologna.it/  

3 Per maggiori informazioni sul progetto BIS, consultare il sito: https://www.bolognainnovationsquare.it/ . 
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partecipazione e alla sostenibilità, promuovendo occupazione di qualità, coesione sociale 

e sviluppo territoriale. 

Coerentemente con questi principi, il presente Avviso si rivolge non solo alle imprese 

iscritte nel Registro delle Imprese, ma anche agli altri soggetti che esercitano stabilmente 

un'attività economica e risultano iscritti nel Repertorio delle Notizie Economiche e 

Amministrative (REA) delle Camere di Commercio competenti per territorio, comprese le 

organizzazioni del Terzo Settore che svolgono attività economica, nella consapevolezza 

del loro contributo alla creazione di occupazione, innovazione sociale, coesione territoriale 

e sviluppo sostenibile dell'area metropolitana. 

Anche per l’edizione 2026, il Premio Barresi si arricchisce della collaborazione attiva dei 

partner dell’iniziativa, che potranno offrire ulteriori opportunità e benefici alle imprese 

selezionate come ad esempio: mentorship, contatti, spazi per meeting, postazioni di 

coworking, visibilità tramite i propri canali di comunicazione, formazione e supporto in 

ambito di tutela proprietà intellettuale, digitalizzazione e sviluppo imprenditoriale. 

I partner rappresentano attori strategici dell’ecosistema dell’innovazione metropolitana e 

svolgono un ruolo fondamentale nel promuovere una cultura imprenditoriale giovanile e 

sostenibile. La loro partecipazione rafforza le finalità del Premio, contribuendo a creare un 

ambiente favorevole alla crescita di nuove imprese capaci di generare impatto sociale, 

ambientale ed economico. Attraverso servizi, competenze, reti e visibilità, i partner 

sostengono il consolidamento di un tessuto imprenditoriale dinamico, responsabile e 

coerente con gli obiettivi del Piano Strategico Metropolitano di Bologna e dell’Agenda 

ONU 2030. 

Hanno aderito in qualità di Partner all’edizione 2026 del presente avviso pubblico: 

-​ ART-ER S.cons.p.a. - Le Serre di Art-ER5: ART-ER Attrattività Ricerca Territorio è la 

Società Consortile dell’Emilia-Romagna nata per favorire la  crescita sostenibile 

della regione attraverso lo sviluppo dell’innovazione e della conoscenza, 

l’attrattività e  l’internazionalizzazione del territorio. Le sue attività sono indirizzate 

al rafforzamento dell’ecosistema  regionale dell’innovazione e delle relazioni tra i 

5 Lettera di collaborazione PG - 2026 / 51466 del 20/07/2026 
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soggetti che lo compongono, allo promozione internazionale  del sistema delle 

imprese e della ricerca, per favorire una crescita sostenibile dei territori e 

aumentare la  capacità di ricerca e innovazione e la loro produttività e a inserirsi 

con successo nelle catene globali del valore  e nei nuovi mercati.  

-​ BI-REX Big Data Innovation & Research Excellence6: BI-REX è uno degli 8 

Competence Center nazionali, costituito con l'obiettivo di supportare la 

trasformazione digitale e sostenibile del sistema produttivo italiano attraverso 

attività di ricerca industriale, innovazione e trasferimento tecnologico. Con sede a 

Bologna e Palermo, BI-REX riunisce un ecosistema di università, centri di ricerca e 

imprese di eccellenza, promuovendo la collaborazione tra mondo della ricerca, 

industria e istituzioni. Attraverso servizi di orientamento, sperimentazione, 

formazione e consulenza tecnologica, accompagna imprese e pubbliche 

amministrazioni nell'adozione di soluzioni innovative, favorendo la diffusione delle 

tecnologie abilitanti per Industria 4.0 e 5.0. Grazie alla propria Linea Pilota e a 

competenze multidisciplinari nei settori dell'intelligenza artificiale, dei big data, 

della cybersecurity, della robotica, della manifattura avanzata e della sostenibilità, 

BI-REX contribuisce allo sviluppo di progetti ad alto impatto per la competitività 

del territorio e del Paese. In qualità di attore di riferimento per l'innovazione, 

BI-REX sostiene iniziative che valorizzano il talento, la ricerca, l'imprenditorialità e 

la cultura dell'innovazione, contribuendo a rafforzare il ruolo di Bologna come polo 

di eccellenza nazionale ed europea. 

-​ Camera di Commercio Industria Artigianato Agricoltura di Bologna - SNI Servizio 

Nuove Imprese - Sportello Genesi7: La Camera di Commercio di Bologna, 

nell'ambito delle proprie competenze istituzionali volte a  favorire lo sviluppo 

economico e la competitività del territorio, si impegna a promuovere e sostenere  

la nascita, il consolidamento e l'innovazione delle attività imprenditoriali, con 

particolare attenzione  alle nuove iniziative d'impresa, all'autoimprenditorialità e 

alle progettualità ad elevato impatto sociale  ed economico. A tal fine, la Camera di 

7 Lettera di collaborazione PG - 2026 / 49803 del 13/07/2026 

6  Lettera di collaborazione PG - 2026 / 49804 del 13/07/2026 
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Commercio mette a disposizione strumenti informativi, servizi  di orientamento, 

percorsi di accompagnamento e opportunità di networking rivolti ad aspiranti  

imprenditori, imprese e stakeholder territoriali. Tra i servizi offerti dalla Camera di 

Commercio di Bologna, rientra altresì il servizio dello Sportello SNI Servizio Nuove 

Imprese - Sportello Genesi, quale punto di accesso qualificato per l'orientamento  

e il supporto alla creazione d'impresa, alla diffusione della cultura imprenditoriale e  

all'accompagnamento degli aspiranti imprenditori interessati a sviluppare progetti 

imprenditoriali sul  territorio metropolitano.  

-​ Comune di Bologna - Settore Cultura e Creatività - Incredibol!8: Il Settore Cultura 

e Creatività del Comune di Bologna opera per la promozione e lo sviluppo del 

sistema culturale e creativo cittadino, sostenendo la crescita delle imprese 

culturali e creative, l'innovazione nei settori della cultura e della creatività, la 

valorizzazione dei talenti e delle competenze professionali e il rafforzamento 

dell'ecosistema territoriale della produzione culturale. Nell'ambito di tali finalità, il 

Settore promuove e coordina: il progetto Incredibol! – Innovazione Creativa di 

Bologna, iniziativa finalizzata al sostegno delle professioni e delle imprese culturali 

e creative attraverso attività di accompagnamento, formazione, networking, 

promozione e assegnazione di opportunità e contributi dedicati; - il progetto 

Bologna Game Farm, con l’obiettivo di selezionare e accelerare, attraverso bandi 

annuali, prototipi di videogiochi e di supportare e potenziare, con azioni di 

medio-lungo periodo, tutto il settore regionale dello sviluppo di videogiochi e di 

creare un ecosistema gaming regionale. 

-​ Comune di Zola Predosa - CO-START - Villa Edvige Garagnani9: Co-Start Villa 

Garagnani è lo spazio di coworking e incubatore di startup del Comune di Zola 

Predosa, situato presso la storica Villa Edvige Garagnani e che offre supporto a 

giovani imprenditori e imprenditrici attraverso servizi di formazione, tutoraggio e 

consulenza, con l’obiettivo di sviluppare idee imprenditoriali innovative; tale spazio 

combina un ambiente di lavoro condiviso con un programma di incubazione che 

9 Lettera di collaborazione PG - 2026 / 44851 del 23/06/2026 

8 Lettera di collaborazione PG - 2026 / 49947 del 13/07/2026 
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mette a disposizione spazi dedicati, sale riunioni, connettività e percorsi di crescita 

professionale e imprenditoriale. 

-​ Emil Banca Credito Cooperativo Soc. Coop. - MUG - Magazzini Generativi10: Emil 

Banca Credito Cooperativo Soc. Coop. gestisce l’Hub di Innovazione MUG - 

Magazzini Generativi, il quale nasce dalla rigenerazione di un ex magazzino 

industriale a Bologna, trasformato in un hub multifunzionale di oltre 1700 mq con 

spazi di coworking, uffici, sale riunioni e workshop, auditorium e nursery. È un 

punto di riferimento per chi vuole fare impresa con impatto positivo: startup, terzo 

settore, innovatori, giovani talenti e organizzazioni impegnate nella sostenibilità 

ambientale e sociale. MUG promuove imprenditorialità, innovazione e 

collaborazione in un ambiente tecnologicamente avanzato e orientato al 

cambiamento. 

-​ Unione Reno Galliera - FaLab11: Unione Reno Galliera - FaLab è un Hub 

dell’innovazione e dell’inclusione situato a Castel Maggiore e rivolto  a tutta la 

cittadinanza dell’Unione Reno Galliera. Si tratta di uno spazio polifunzionale 

dedicato alla  formazione, allo scambio di competenze e all’interazione tra imprese, 

startup, coworker, aspiranti imprenditori  e realtà del terzo settore. Offre 

postazioni di lavoro, workshop, eventi e percorsi di orientamento professionale,  

con l’obiettivo di stimolare la cultura dell’innovazione attraverso la collaborazione, 

la co-progettazione e la  contaminazione tra saperi e esperienze.   

-​ RANDSTAD HR SOLUTIONS S.R.L.12: Randstad Box, divisione nata nel 2023 in 

Randstad HR Solutions S.r.l., si configura come progetto di innovazione e un punto 

di riferimento nell'ambito della valorizzazione del capitale umano, 

dell'orientamento professionale e dello sviluppo di competenze trasversali, con 

particolare attenzione alle giovani generazioni ed alla creazione di reti di supporto 

territoriale; Randstad Box ha aperto ad Aprile 2025 il suo secondo hub fisico 

territoriale in Italia a S. Giovanni in Persiceto, in provincia di Bologna, con il nome di 

Randstad Gearbox: un co-learning e coworking gratuito, dove sono regolarmente 

12 Lettera di collaborazione PG - 2026 / 50428 del 15/07/2026  

11 Lettera di collaborazione PG - 2026 / 49740  del 13/07/2026 

10 Lettera di collaborazione PG - 2026 / 47238 del 01/07/2026 
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organizzate attività di community, networking e formazione rivolte alle nuove 

generazioni ed al territorio; Randstad HRS, attraverso la sua divisione Randstad 

Box, persegue, tra i propri obiettivi strategici, anche la promozione della cultura 

d'impresa, l'innovazione territoriale e sociale e il sostegno alle nuove realtà 

imprenditoriali favorendo la formazione di una rete territoriale tra associazioni 

locali, aziende, PA e talenti. 

​​ 

​​Art. 1 – Descrizione dell'iniziativa 

Il “Premio Barresi - Bando per l'assegnazione di incentivi a imprese giovanili e sostenibili 

2026” è indirizzato allo sviluppo e al consolidamento di imprese, attive sull'area 

metropolitana di Bologna, guidate da giovani imprenditrici e giovani imprenditori che 

abbiano finalità e modalità di lavoro orientate allo sviluppo sostenibile dal punto di vista 

ambientale, economico e sociale; più ampiamente, il Premio Barresi - Bando per 

l'assegnazione di incentivi a imprese giovanili e sostenibili 2026, sostiene e valorizza le 

imprese giovanili che contribuiscono o intendono contribuire al raggiungimento di 

almeno uno degli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile (Sustainable Development Goals, SDGs) 

dell'Agenda ONU 203013. 

Il Premio Barresi - Bando per l'assegnazione di incentivi a imprese giovanili e sostenibili 

2026, inoltre, intende favorire l'imprenditoria femminile in linea con le politiche 

promosse dalla Città metropolitana di Bologna in favore della parità di genere, in 

particolare attraverso il Piano per l'Uguaglianza (http://pianouguaglianza.it/).  

Relativamente ai soggetti ammissibili e alle opportunità per i progetti selezionati si 

vedano rispettivamente gli artt. 2 e 4 del presente Avviso. 

 

13 Per maggiori informazioni si veda  https://asvis.it/goal-e-target-obiettivi-e-traguardi-per-il-2030/ 
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Art. 2 – Soggetti ammissibili  

Possono presentare domanda le imprese che possiedono le dimensioni di micro e piccola 

impresa secondo la definizione dell'allegato 1 del Regolamento UE n. 651/2014 del 17 

giugno 201414, indipendentemente dalla forma giuridica, operanti in settori di interesse 

strategico per l’area metropolitana di Bologna, quali ad esempio imprese culturali e 

creative, imprese che valorizzano l’offerta turistica del territorio, imprese sociali 

generatrici di effetti di sviluppo territoriale e comunitario; o ancora attività di impresa in 

grado di assicurare opportunità lavorative di qualità con particolare riferimento a target 

fragili della popolazione (quali, ad esempio, giovani e donne). 

Con impresa si intende qualsiasi soggetto che eserciti un’attività di natura economica e 

che offra beni o servizi sul mercato15. Tale ampia nozione ricomprende tutte le imprese 

private e pubbliche e prescinde dalla natura giuridica, dalla presenza di un fine di lucro o 

meno, dalle modalità di finanziamento (pubblico o privato). Deve trattarsi in ogni caso di 

un soggetto che svolga effettivamente un’attività di natura economica, destinata alla 

produzione e/o commercializzazione di beni e servizi sul mercato. In particolare, sono 

considerate imprese le entità che esercitano un'attività artigianale o altre attività a titolo 

individuale o familiare, le società di persone o le associazioni che esercitano regolarmente 

un'attività economica16. 

 

 

 

16 Cfr. art. 1, Allegato 1 del Regolamento (UE) n. 651/2014 disponibile al seguente indirizzo: 
http://data.europa.eu/eli/reg/2014/651/2023-07-01  

15 Cfr. punto 7 della Comunicazione della Commissione sulla nozione di aiuto di Stato di cui all'articolo 107, 
paragrafo 1, del trattato sul funzionamento dell'Unione europea C/2016/2946 in GUUE C 262 del 19.7.2016 
disponibile al seguente indirizzo:  
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:52016XC0719(05) 

14 Si definisce microimpresa l'impresa che ha meno di 10 occupati e ha un fatturato annuo oppure un totale 
di bilancio annuo non superiore a 2 milioni di euro. Si definisce piccola impresa l'impresa che ha meno di 50 
occupati e ha un fatturato annuo oppure un totale di bilancio annuo non superiore a 10 milioni di euro. Il 
Regolamento è disponibile al link https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:32014R0651&from=IT 
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Le imprese descritte devono possedere i seguenti requisiti soggettivi di ammissibilità: 

●​ essere guidate da giovani con età inferiore ai 36 anni17 alla data di scadenza del 

presente Avviso;  

●​ essere regolarmente costituite, attive e iscritte al Registro imprese e/o  iscritte 

nel Repertorio delle notizie Economiche e Amministrative (REA); presso la 

Camera di Commercio competente per territorio;  

●​ devono avere la sede legale e/o l’unità locale nella quale viene sviluppato il 

progetto sul territorio della Città metropolitana di Bologna alla data del 1° 

agosto 2026. Tale sede e/o unità deve risultare dalla visura camerale. Sono inoltre 

ammissibili le imprese con sede legale nel territorio della Regione Emilia-Romagna 

e almeno una unità operativa sul territorio della Città metropolitana di Bologna alla 

data del 1° agosto 2026. In tutti i casi il progetto finanziato dal presente bando, 

dovrà essere realizzato esclusivamente su una (o più) sedi localizzate nel territorio 

della Città metropolitana di Bologna.  

Le imprese, inoltre devono rispettare i seguenti obblighi: 

●​ devono essere attive e non sottoposte a procedure di liquidazione (anche 
volontaria), fallimento, concordato preventivo, amministrazione controllata o altre 
procedure concorsuali in corso o antecedentemente la data di presentazione della 
domanda; 

●​ non devono presentare le caratteristiche di impresa in difficoltà ai sensi dell'art. 2 

del Regolamento (UE) 651/2014; 

17  Possono presentare domanda: 
1. le imprese individuali con titolare di età inferiore a 36 anni - non rilevano ai fini del calcolo dell'età 
eventuali coadiuvanti; 
2. le società di persone o le società cooperative in cui almeno il 51% dei soci è costituito da persone 
fisiche di età inferiore a 36 anni o almeno il 51% delle quote di capitale è detenuto da persone fisiche di 
età inferiore a 36 anni; 
3. le società di capitali in cui almeno il 51% dei componenti dell'organo di amministrazione è costituito 
da persone fisiche di età inferiore a 36 anni o almeno il 51% delle quote di capitale è detenuto da 
persone fisiche di età inferiore a 36 anni. 

Per persone fisiche di età inferiore a 36 anni si intendono coloro che, alla data di scadenza dell'Avviso, non 
abbiano compiuto il trentaseiesimo anno di età. 
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●​ devono essere in regola con il versamento dei contributi previdenziali ed 

assicurativi (DURC); 

●​ non devono avere, al momento della presentazione della domanda, forniture in 

essere con la Città metropolitana di Bologna ai sensi dell'art. 4, comma 6 del D.L. 

95/2012, convertito con modificazioni dalla L. 135/2012; 

●​ non devono presentare una situazione di morosità nei confronti della Pubblica 

Amministrazione; 

●​ devono essere in possesso dei requisiti previsti dalla legge per l'ammissione ai 

contributi pubblici18; 

●​ devono essere in possesso dei requisiti previsti dalla legge per l'accesso agli aiuti 

de minimis (Reg UE 2023/2831) 19;  

●​ devono osservare gli obblighi dei contratti collettivi di lavoro e rispettare le 

normative in materia di prevenzione degli infortuni sui luoghi di lavoro e delle 

malattie professionali, salute e sicurezza sui luoghi di lavoro, pari opportunità, 

contrasto del lavoro irregolare, tutela dell'ambiente; 

19 In caso di imprese appartenenti ad un settore escluso dal regolamento de minimis generale (Reg UE 
2023/2831), queste, sono ammesse a partecipare al presente bando purché realizzino un progetto e delle 
spese che attengono ad attività che, invece rientrano nell’ambito del de minimis  (Reg UE 2023/2831). Ad 
esempio, in caso di imprese agricole, sono ammesse a partecipare al presente bando purché presentino un 
progetto con spese connesse all'attività di trasformazione e commercializzazione dei prodotti agricoli, mentre le 
attività connesse alla produzione di materie prime, rientrando nel c.d. de minimis agricolo non saranno 
considerate ammissibili. 

18 A tale riguardo tutti i partecipanti, in sede di presentazione della domanda, devono dichiarare di: 
- non essere destinatari di sentenze di condanna passate in giudicato o di decreti penali di condanna 
divenuti irrevocabili o di sentenze di applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell'art. 444 del codice di 
procedura penale, per reati gravi in danno dello Stato o della Comunità europea, per reati che incidono sulla 
moralità professionale, per reati di partecipazione a un'organizzazione criminale, corruzione, frode, 
riciclaggio e per reati in danno dell'ambiente; 
- non essere a conoscenza della pendenza a proprio carico di procedimenti penali per reati gravi in danno 
dello Stato o della Comunità europea, per reati che incidono sulla moralità professionale, per reati di 
partecipazione a un'organizzazione criminale, corruzione, frode, riciclaggio e per reati in danno 
dell'ambiente; 
- non avere a proprio carico procedimenti pendenti per l'applicazione di una delle misure di prevenzione di 
cui all'art. 6 del Decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159 o di una delle cause ostative previste 
all'articolo 67 del medesimo D.Lgs. 
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●​ non devono fruire di altri finanziamenti pubblici finalizzati alla realizzazione, anche 

parziale, delle stesse spese previste nel progetto; 

●​ devono rispettare l’obbligo di stipula di contratti assicurativi a copertura dei danni 

cagionati da calamità naturali ed eventi catastrofali, ai sensi dell’art. 1, commi 101 

e 102, della Legge 213/2023, come modificata dal D.L. 39/2025 convertito dalla 

Legge 78/202520 

 

Art.3 Limitazioni alla partecipazione e cause di esclusione 

Non sono ammessi a partecipare alla presente selezione: 

1.​ i soggetti  già vincitori alle precedenti edizioni del Premio Barresi21, anche qualora 

rinunciatari; 

2.​ i soggetti che si trovino in una delle cause di esclusione previste dalla normativa 

vigente per la stipulazione di contratti pubblici; 

3.​ le attività potenzialmente dannose, riconducibili ai settori indicati nell'allegato V 

del Regolamento per il Fondo InvestUe (Reg. UE n. 523/2021)22. 

Per le persone fisiche sarà possibile rientrare in un solo team di progetto e presentare una 

sola domanda di contributo, come impresa individuale o nell'ambito di una compagine 

societaria.  

22 Vedi paragrafo B “Attività escluse” https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:32021R0523  

21 Il Bando, precedentemente conosciuto come “Premio Barresi” è stato promosso dal 2016 al 2019 come 
sezione speciale del bando IncrediBOL! del Comune di Bologna, e successivamente come iniziativa 
autonoma della Città metropolitana, che lo ha annoverato tra le azioni promosse dall'Ente in favore dello 
sviluppo sostenibile. 

20  L’obbligo della copertura assicurativa sussiste anche qualora l’impresa non abbia terreni, fabbricati, 
impianti e macchinari, attrezzature industriali e commerciali di proprietà ma utilizzi tali beni per la propria 
attività di impresa ad altro titolo (ad esempio affitto o leasing). In questi casi, tuttavia, l’obbligo della 
copertura assicurativa si intende soddisfatto, se tali beni sono già assistiti da una copertura assicurativa 
stipulata da soggetti diversi dall'imprenditore che li impiega. Per ulteriori chiarimenti consultare: 
https://www.mimit.gov.it/it/assistenza/domande-frequenti/polizze-catastrofali-risposte-alle-domande-fre
quenti-faq 
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Nel caso in cui un medesimo soggetto presenti più domande, sarà valutata unicamente 

l'ultima domanda pervenuta in ordine temporale. Faranno fede la data e l'orario di 

ricezione della candidatura da parte della Città metropolitana. 

 

Art. 4 Tipologia del sostegno previsto  

Le risorse disponibili per il finanziamento dei progetti ammessi ai sensi del presente 

Avviso ammontano complessivamente a 50.000,00 euro a valere sul progetto BO1.1.3.1.a 

“Nuova imprenditoria e innovazione delle imprese - incentivi e servizi per il rafforzamento 

del sistema economico” (CUP F38D23000000007) finanziato nell'ambito della Priorità 1 - 

Agenda digitale e innovazione urbana Azione 1.1.3.1 Innovazione Urbana in attuazione del 

programma PN Metro Plus e Città Medie Sud 2021 - 2027.  

Il contributo previsto nel presente bando verrà concesso a fondo perduto nella misura del 

100% della spesa ritenuta ammissibile e per un importo non superiore a 12.500,00 euro. 

I contributi in denaro saranno erogati ai sensi del regime “de minimis”, come definito dalla 

vigente normativa europea, di cui al Regolamento UE 2023/2831, e saranno soggetti alla 

ritenuta del 4%, ai sensi dell'art. 28, comma 2, del DPR n. 600/1973 e ss.mm.ii. ove 

applicabile. Gli aiuti ad una impresa (intesa come "impresa unica" ai sensi dell'art. 2, par. 2 

del Regolamento UE 2023/2831), possono essere concessi entro un massimale di 

€300.000,00 nell'arco di tre anni. Al fine di verificare il rispetto di detto massimale, il 

soggetto proponente è tenuto a presentare apposita dichiarazione concernente gli aiuti 

"de minimis" ricevuti nell'esercizio finanziario in corso e nei due precedenti (utilizzando il 

Modulo Dichiarazione de minimis - ALLEGATO 1).  

La Città metropolitana di Bologna si riserva di effettuare controlli di contabilità dei tre anni 

precedenti a partire a ritroso dalla data di presentazione della domanda: a tal scopo, le 

autodichiarazioni presentate dai soggetti candidati saranno oggetto di verifica a campione 

da parte dell'ente.  

Il contributo di cui al presente Avviso è compatibile con altri aiuti di stato secondo i limiti 

previsti ai sensi dell'art. 5 del Regolamento (UE) n. 2023/20831. Il proponente dovrà 
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indicare l'eventuale presenza di altre richieste di finanziamento ad Enti pubblici, istituti di 

credito, fondazioni o imprese private. Si specifica che vige il principio di non cumulabilità 

dei finanziamenti sulle medesime spese/attività. 

I contributi saranno erogati a rendicontazione delle spese sostenute di ammontare pari o 

superiore al contributo concesso, secondo le modalità indicate nell'art. 11 del presente 

Avviso. In caso di minore spesa il contributo sarà riconosciuto per il corrispondente minor 

importo, fatti salvi i casi di revoca previsti al successivo art. 11. 

In caso di ulteriore disponibilità di fondi nel corso delle annualità 2027 e 2028, la Città 

metropolitana si riserva di valutare se procedere al finanziamento di altri progetti 

ammessi, in ordine di graduatoria. 

Oltre ai contributi in denaro, vengono messe a disposizione delle imprese selezionate 

ulteriori opportunità da parte della Città metropolitana di Bologna, tra cui: 

1.​ affiancamento da parte del team di Progetti d'impresa per l'ulteriore sviluppo del 

progetto imprenditoriale (www.cittametropolitana.bo.it/progimpresa); 

2.​ partecipazione ad attività di formazione/informazione promosse dalla Città 

metropolitana; 

3.​ collaborazione con la Città metropolitana per l'organizzazione di attività 

informative, formative e promozionali anche presso la sede di Palazzo Malvezzi 

(www.palazzomalvezzi.it) e le sedi di BIS - Bologna Innovation Square; 

4.​ attività di promozione, networking e comunicazione per la valorizzazione delle 

realtà vincitrici attraverso i canali della Città metropolitana di Bologna. 

Ulteriori opportunità23 alle imprese beneficiarie potranno essere offerte dai partner del 

Premio Barresi - Bando per l'assegnazione di incentivi a imprese giovanili e sostenibili 

23 Essendo tali ulteriori opportunità definite a valle del processo selettivo in base alle necessità dei singoli 
progetti imprenditoriali, nel caso in cui l'impresa beneficiaria selezionata intenda avvalersi del servizio, in 
quanto gli stessi rientrano nel regime de minimis, la Città metropolitana ne quantificherà il valore come ESL 
(Equivalente Sovvenzione Lorda) e pertanto procederà alla loro registrazione nel RNA - Registro Nazionale 
degli Aiuti, ai fini di trasparenza, conformità normativa e prevenzione del superamento del massimale. 
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2026 e potranno essere identificate in occasione di colloqui individuali che ogni impresa 

beneficiaria svolgerà con il servizio Progetti d’Impresa .  

 

Art.5 Spese ammissibili 

Per essere considerati ammissibili, i costi devono essere:  

●​ previsti nel budget di progetto e sostenuti nel periodo compreso tra il 01/01/2027 

e il 31/12/2027;  

●​ pertinenti ed effettivamente funzionali allo sviluppo dell'iniziativa imprenditoriale;  

●​ sostenuti nel rispetto del principio del DNSH di cui all'articolo 17 del Regolamento 

(UE) 2020/852, di “non arrecare un danno significativo” all'ambiente e alle 

indicazioni delle Linee Guida MEF24 in relazione al sistema di tassonomia delle 

attività ecosostenibili, e delle condizioni di immunizzazione dagli effetti del clima 

degli investimenti in infrastrutture ai sensi dell’art. 73 (J) del Regolamento (UE) 

2021/1060 “climate proofing”; 

●​ effettivamente sostenuti e registrati nel rispetto della normativa vigente dal 

soggetto proponente e nel rispetto del divieto di doppio finanziamento;  

●​ identificabili, controllabili ed attestati da documenti giustificativi quietanzati e in 

originale, nonché effettuate con strumenti tracciabili in coerenza con la normativa 

in materia di tracciabilità dei flussi finanziari. 

●​ riportare nei titoli e nei giustificativi di spesa la dicitura “PN Metro Plus e città 

medie sud 2021 - 2027 - BO1.1.3.1.a Nuova imprenditoria e innovazione delle 

imprese - incentivi e servizi per il rafforzamento del sistema economico - CUP: 

F38D23000000007 - “TITOLO DEL PROGETTO FINANZIATO/RAGIONE SOCIALE” 

24 Si veda Allegato alla Circolare del 14 maggio 2024, n. 22 - Guida operativa alla scheda 26 “Finanziamenti 
a impresa e ricerca” e in particolare l'appendice Scheda 26 – Lista di esclusione in cui si esplicita che affinché 
gli interventi siano conformi agli orientamenti tecnici sull'applicazione del principio “non arrecare danno 
significativo” (DNSH), i progetti presentati dovranno escludere le seguenti attività: 
i. attività connesse ai combustibili fossili, compreso l'uso a valle; 
ii. attività nell'ambito del sistema di scambio di quote di emissione dell'UE (ETS) che generano emissioni di 
gas a effetto serra previste non inferiori ai pertinenti parametri di riferimento; 
iii. attività connesse alle discariche di rifiuti, agli inceneritori e agli impianti di trattamento meccanico 
biologico; 
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Sono ammissibili  i seguenti costi:  

1.​ spese di investimento quali l'acquisto di beni strumentali, attrezzature, 

macchinari, impianti25, arredi, software26 tecnologie necessarie per l'attività 

aziendali, nonché opere murarie strettamente connesse all'operazione ed in 

misura residuale indicativamente nella misura del 20% dell'importo complessivo; 

2.​ spese di consulenza e assistenza tecnico-specialistica; 

3.​ spese di comunicazione e promozione (ivi compresa la produzione e divulgazione 

di materiale, anche editoriale), purché riportino i loghi del Premio Barresi - Bando 

per l'assegnazione di incentivi a imprese giovanili e sostenibili 2026 e del 

programma PN Metro Plus e città medie Sud 2021-2027, che saranno resi 

disponibili dalla Città metropolitana; 

4.​ IVA realmente e definitivamente sostenuta per i costi di cui ai precedenti commi, 

solo se non recuperabile, nel rispetto di quanto previsto dalla vigente normativa. 

In fase di rendicontazione delle spese sarà necessario presentare una 

dichiarazione a firma del legale rappresentante relativa al regime IVA applicato e 

alla normativa in base alla quale l'imposta non è recuperabile. 

Per l'acquisto di beni interamente funzionali al progetto imprenditoriale, che rimangano in 

uso del beneficiario per le stesse attività anche al termine del progetto, è ammissibile 

l'intera spesa sostenuta.  

Per i beni utilizzati solo parzialmente per il progetto imprenditoriale o utilizzati in modo 

promiscuo, la spesa sarà ammissibile solamente in quota parte. Tali spese saranno in ogni 

caso sottoposte alla valutazione di congruità e proporzionalità da parte della 

Commissione di valutazione.  

26 Nel caso di acquisto di abbonamenti per l’utilizzo di licenze software o per servizi di cloud computing o 
SAAS si osservano le seguenti regole: la spesa effettivamente agevolabile è rappresentata dai canoni di 
abbonamento comprovati da fatture emesse ed integralmente pagate nel periodo compreso tra il 1° 
gennaio 2027 e il 31 dicembre 2027. I canoni devono comunque riferirsi al medesimo periodo. 

25 I macchinari, impianti, attrezzature e dispositivi elettrici ed elettronici, devono privilegiare le migliori e più 
ecocompatibili tecnologie disponibili (BAT).​ 
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È fatto divieto di alienare, cedere a qualunque titolo, distogliere dall'uso originario i beni 

acquistati o realizzati nell'ambito dell'intervento finanziato nei 3 anni successivi dal 

pagamento finale al beneficiario, nel rispetto del vincolo della stabilità dell'operazione  

come definito dall'art. 71, par. 1 e 2, del Regolamento (UE) 1303/2013, fatta salva la 

possibilità di sostituire impianti o attrezzature obsoleti o guasti. 

Sono ammesse a rendicontazione le spese sostenute nel periodo compreso tra il 

01/01/2027 e il 31/12/2027, non relative alla gestione ordinaria dell'impresa27, ma 

strettamente e direttamente finalizzate allo sviluppo ulteriore del progetto 

imprenditoriale e/o ad azioni di promozione dello stesso. 

In caso di imprese che hanno sede legale in Regione Emilia-Romagna, ma non nel  

territorio della Città metropolitana, le spese da portare a rendicontazione dovranno essere 

strettamente riferite all'unità operativa (o alle unità operative, nel caso siano più di una) 

localizzata sul territorio della Città metropolitana di Bologna, pena la non ammissibilità 

delle stesse. 

Non possono essere portate a rendicontazione: 

1.​ le spese per fornitura di beni e servizi da parte di società controllate e/o collegate 

al richiedente/beneficiario con assetti proprietari sostanzialmente coincidenti, e 

comunque tutte le spese riguardo alle quali si ravvisi una effettiva elusione del 

divieto di fatturazione fra imprese appartenenti “all'impresa unica” (ex art. 2 c. 2 

del Regolamento (CE) n. 1407/2013) come specificato all'art. 11, c. 2.1, lettera b); 

2.​ le spese in autofatturazione; 

3.​ le spese per le quali si è chiesto e/o ottenuto il rimborso da parte di altri progetti 

e/o finanziamenti; 

4.​ interventi per i quali si è chiesto e/o ottenuto il rimborso da parte di compagnie 

assicurative; 

5.​ rimborsi a titolari/soci e amministratori; 

27 Si veda il punto 7 del successivo elenco. 
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6.​ le spese relative a atti notarili, registrazioni, imposte28 e tasse; 

7.​ le spese relative a costi di esercizio ordinario dell'impresa (esempio: i costi 

sostenuti per l'acquisto di materie prime, di servizi, i costi per il personale 

dipendente, utenze, canoni locazione, materiali di consumo, beni usati29, ecc.); 

8.​ le spese le cui fatture rechino data anteriore al 01/01/2027 o successiva al 

termine per la conclusione del Progetto 31/12/2027; 

9.​ le spese i cui documenti giustificativi di pagamento rechino data successiva al 

31/12/2027. 

 

Art. 6 Modalità di presentazione delle domande 

Le domande di partecipazione dovranno essere trasmesse esclusivamente compilando il 

modulo online disponibile a questo 

https://www.cittametropolitana.bo.it/progimpresa/scarica_il_bando_2026 a partire dal 

giorno 24/09/2026 ed entro e non oltre le ore 12.00 del giorno 20/11/2026. Farà fede 

l'orario di arrivo della domanda registrato dal server della Città metropolitana di Bologna. 

Il form dovrà essere compilato dal legale rappresentante dell'impresa. Il servizio è 

accessibile esclusivamente tramite credenziali SPID. 

Per presentare domanda l’impresa candidata è tenuta a versare l'imposta di bollo di euro 
16,00 tramite applicativo messo a disposizione all’interno del modulo online.  

29Si specifica che esulano dal concetto di "beni usati", espressamente classificati come spese non 
ammissibili nel bando, i cd. "beni ricondizionati". Questi ultimi sono da considerarsi spesa ammissibile 
qualora: i suddetti beni siano accompagnati da una certificazione di ricondizionamento nella quale sia 
indicato anche il valore della strumentazione volto a giustificare il prezzo pagato e la relativa compilazione 
delle Check List del DNSH; nella documentazione di rendicontazione sia allegata una autodichiarazione del 
venditore che certifica di non aver ricevuto finanziamenti pubblici per l'acquisto della strumentazione 
ricondizionata e che quindi escluda la possibilità di doppio finanziamento; l’impresa beneficiaria del Premio 
Barresi sia in possesso e alleghi alla documentazione di rendicontazione le certificazioni necessarie alla 
compilazione delle Check List del DNSH. 

28 La possibilità di considerare l'IVA come costo, e di conseguenza essere considerato un costo ammissibile, 
è condizione che essa rappresenti un costo indetraibile, effettivamente e definitivamente sostenuto dal 
soggetto beneficiario ai sensi della normativa nazionale sull'IVA (art. 69 comma 3, lettera c, del Reg. (UE) n. 
1303/2013). Tale imposta quindi, non è sovvenzionabile nei casi in cui possa essere rimborsata al 
beneficiario o compensata dallo stesso. 
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Unitamente alla domanda di partecipazione dovranno essere compilati e inviati i seguenti 
allegati: 

-​ curriculum vitae del legale rappresentante firmato; 
-​ documento di identità del legale rappresentante; 
-​ curriculum vitae degli eventuali soci firmato; 
-​ documento di identità di eventuali soci; 
-​ (per le società e altri soggetti iscritti al REA) atto costitutivo e statuto; 
-​ ultimo bilancio depositato (per le società di capitali) oppure copia dell'ultima 

situazione contabile aggiornata (per le società di persone, le ditte individuali e altri 
soggetti iscritti al REA); 

-​ dichiarazione de minimis firmata (ALLEGATO 1); 
-​ dichiarazione del rispetto dei contenuti delle check list di autocontrollo, volta a 

verificare l'Applicazione del principio Do No Significant Harm (DNSH) e del rispetto 
della normativa ambientale nazionale ed europea di riferimento e, nel caso in cui 
vengano previste spese di opere murarie, dichiarazione di non rilevanza climatica 
in quanto l'intervento prevede opere murarie in via accessoria  (ALLEGATO 2); 

-​ copia della polizza assicurativa a copertura dei danni cagionati da calamità naturali 
ed eventi catastrofali, ai sensi degli art. 1, commi 101 e 102 della legge finanziaria 
2024 (legge 30 dicembre 2023, n. 213 già stipulata dall’impresa OPPURE 
dichiarazione in cui, in caso di ammissione, le imprese risultate beneficiarie si 
impegnano a fornire tale copia della polizza assicurativa, entro 15 giorni 
dall'approvazione della graduatoria (ALLEGATO 3).  

Art.7 Criteri di valutazione 

Fermo restando che gli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile (Sustainable Development Goals, 

SDGs) dell'Agenda ONU 2030 costituiscono il quadro di riferimento generale per la 

valutazione e la verifica di coerenza dei progetti, alle imprese candidate saranno attribuiti i 

punteggi sulla base dei criteri di seguito riportati. 

1.​ capacità dell'impresa di orientare l'attività verso gli Obiettivi di Sviluppo 

Sostenibile (Sustainable Development Goals, SDGs) dell'Agenda ONU 203030, sia in 

30 https://asvis.it/goal-e-target-obiettivi-e-traguardi-per-il-2030/ 
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termini di prodotti, processi e servizi offerti, sia in termini organizzativi e gestionali  

(max 25 punti); 

2.​ grado di innovazione espresso dal progetto imprenditoriale (in termini di prodotto, 

di processo o di sistema di governance) (max 20 punti). Verrà valorizzata sulla base 

del presente criterio anche la registrazione, già effettuata o in corso, di brevetti, 

marchi, licenze e disegni; 

3.​ qualità delle strategie future dell'attività di impresa nell'ottica dell'ulteriore 

accrescimento degli impatti in termini di sviluppo sostenibile (max 15 punti). Si 

guarderà in particolare ai piani di sviluppo dell'impresa, che dovranno essere 

concreti e tangibili, nell'arco dei successivi tre anni e orientati alla sostenibilità e 

alla gestione dell’attività di impresa in un’ottica di inclusione sociale, parità di 

genere e non discriminazione; 

4.​ impatto sul territorio (max 10 punti). Ulteriore punteggio verrà attribuito alle 

imprese che in sede di candidatura dimostreranno di avere un impatto sul 

territorio concreto e tangibile, anche in relazione alla capacità di creare 

occupazione e nella logica di una economia di prossimità, anche misurato 

attraverso l'utilizzo di indicatori di risultato (es: aumento dei livelli occupazionali in 

un dato periodo o previsionali, aree rigenerate e riqualificate, numerosità e 

tipologia dei soggetti locali destinatari i co-produttori di risultato, clienti o utenti 

che beneficiano del progetto, rivitalizzazione del tessuto economico locale 

mediante relazioni di vicinato e rapporti sociali e ambientali, ecc). In questo ambito 

potranno essere valorizzate imprese con sede nei Comuni montani e 

parzialmente montani31, così come individuato dalla Regione Emilia-Romagna 

nelle delibere di Giunta n. 1734/2004, 1813/2009, 383/2022 e 1337/2022; 

5.​ solidità economico-finanziaria dell'impresa (max 15 punti); 

6.​ livello di professionalità del team in relazione al progetto imprenditoriale 

presentato (max 10 punti); 

7.​ accuratezza, qualità e chiarezza della candidatura (max 5 punti); 

31 L'elenco è disponibile al link 
https://montagna.regione.emilia-romagna.it/piani-programmi-progetti/elenco_comuni_montani.pdf 
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L'idoneità è fissata in 60/100 punti. In caso di parità di punteggio si darà priorità ai 

soggetti con età media dei componenti più bassa. 

 

Art. 8 Procedura di selezione e graduatoria 

​​I soggetti partecipanti saranno selezionati da una commissione nominata dopo la 

scadenza del termine di presentazione delle domande. La commissione potrà, in fase di 

valutazione dei progetti, richiedere chiarimenti e approfondimenti ai partecipanti e 

avvalersi di esperti per acquisire eventuali chiarimenti su aspetti tecnici. La commissione, 

a conclusione delle attività di valutazione, formulerà una graduatoria di merito di tutti i 

progetti presentati.  

​​In particolare, la valutazione delle proposte e l'eventuale ammissione a finanziamento 
avverranno come di seguito specificato: 

 - Fase 1. Verifica dell'ammissibilità formale delle candidature 

La Città metropolitana di Bologna verificherà la completezza e la conformità della 
documentazione amministrativa prodotta rispetto alle prescrizioni del presente 
avviso. Le proposte che supereranno con esito positivo la verifica di ammissibilità 
formale saranno ammesse alla Fase 2. Le proposte che non supereranno tale 
verifica verranno dichiarate non ammissibili alla seconda fase di valutazione. La 
responsabile del procedimento provvederà a dare comunicazione della non 
ammissibilità ai relativi proponenti, motivandone le ragioni. 

- Fase 2. Valutazione di merito della proposta progettuale 

Le proposte ammesse formalmente saranno valutate dalla commissione di 
valutazione sulla base dei criteri di cui all'art.7 del presente avviso, attribuendo a 
ciascun criterio il relativo punteggio. Saranno considerate ammissibili le proposte 
progettuali che avranno ottenuto un punteggio non inferiore a 60 punti su 100. Le 
proposte che supereranno con esito positivo la valutazione di merito saranno 
ammesse a finanziamento secondo l'ordine di punteggio espresso nella 
graduatoria. Le proposte che non raggiungeranno il punteggio minimo verranno 
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dichiarate non idonee. La responsabile del procedimento provvederà a dare 
comunicazione degli esiti della valutazione ai relativi proponenti. 

​​I contenuti delle proposte progettuali restano di proprietà delle imprese proponenti e 
saranno trattati in conformità con gli obblighi di riservatezza a cui è tenuta la Pubblica 
Amministrazione. L'Ufficio comune sviluppo economico, imprese, occupazione di Città 
metropolitana e Comune di Bologna si riserva la facoltà di utilizzare per scopi divulgativi - 
strettamente legati alle finalità del programma Pn Metro Plus e città medie Sud 
2021-2027 progetto “BO1.1.3.1.a Nuova imprenditoria e innovazione delle imprese - 
incentivi e servizi per il rafforzamento del sistema economico” - i dati identificativi, e la 
descrizione sintetica dei progetti e delle imprese beneficiarie, per i quali i legali 
rappresentanti rilasciano apposita autorizzazione in fase di candidatura. 

​​L'Ufficio comune sviluppo economico, imprese, occupazione di Città metropolitana e 
Comune di Bologna si riserva inoltre la facoltà di condividere i dati di contatto delle 
imprese beneficiarie ai Partner aderenti al presente Avviso pubblico, per i quali i legali 
rappresentanti rilasciano apposita autorizzazione in fase di candidatura. 

​​In linea con gli obiettivi del bando, saranno ammesse al finanziamento, nell'ordine: 

-​ le tre imprese che si classificheranno al primo, al secondo e al terzo posto per 

punteggio; 

-​ la prima tra le imprese a prevalente partecipazione femminile. 

Per impresa a prevalente partecipazione femminile, si intende:  

a)​  le imprese individuali in cui il titolare sia una donna;  

b)​ le società di persone e le società cooperative in cui il numero di donne socie 

rappresenti almeno il 60% dei componenti la compagine sociale, 

indipendentemente dalle quote di capitale detenute;  

c)​ le società di capitali in cui le donne detengano almeno i due terzi delle quote di 

capitale e costituiscano almeno i due terzi del totale dei componenti dell'organo di 

amministrazione32. 

32 Il riferimento normativo applicato è la Legge 25 febbraio 1992, n. 215 - art. 2, comma 1, lettera a), 
consultabile al link https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/1992/03/07/092G0241/sg 
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Il requisito della partecipazione femminile nell'impresa deve sussistere al momento della 

scadenza del presente Avviso ed essere mantenuto per un periodo di almeno tre anni a 

decorrere dalla data di ricezione del contributo da parte dell'impresa. 

La graduatoria avrà validità per un periodo di 12 mesi dalla data di approvazione.  

Art.9 Comunicazione esito e termini di conferma 

​​L'esito della procedura di selezione sarà pubblicato sul sito della Città metropolitana di 

Bologna (www.cittametropolitana.bo.it/premiobarresi) e ne sarà data specifica 

comunicazione ai soggetti vincitori, che dovranno confermare l'accettazione delle 

opportunità e delle condizioni del Premio Barresi - Bando per l'assegnazione di incentivi a 

imprese giovanili e sostenibili 2026 entro 10 giorni dal ricevimento della comunicazione. 

In caso contrario subentreranno i soggetti risultati idonei in ordine di graduatoria. 

Art.10 Obblighi dei beneficiari 

​​Ciascuna impresa beneficiaria è tenuta a: 

-​ non trovarsi in nessuna delle condizioni ostative alla contrattazione con le 

Pubbliche Amministrazioni (artt. 94 e 95 D.lgs. 36/2023); 

-​ svolgere le attività e realizzare i risultati previsti nei termini, entro i tempi e con le 

modalità indicate nel progetto; 

-​ rispettare la normativa in materia civilistica, fiscale, tributaria, previdenziale, 

assistenziale e del lavoro, edilizia ed urbanistica, nonché in tema di salvaguardia 

dell'ambiente, di sicurezza sul lavoro e delle disposizioni vigenti sulla 

rendicontazione e finanza pubblica; 

-​ rispettare le norme in tema di ammissibilità delle spese, di procedure di 

monitoraggio e di rendicontazione delle spese ed il termine di completamento 

delle stesse; 

-​ rispettare la normativa comunitaria che disciplina l'accesso alle agevolazioni “de 

minimis”; 

-​ a garantire, a pena di sospensione o revoca del contributo in caso di accertata 

violazione, nell'attuazione dell'iniziativa imprenditoriale, il rispetto del principio del 
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“Do No Significant Harm” (DNSH), in relazione al sistema di tassonomia delle 

attività ecosostenibili indicato dall’art. 17 del Regolamento (UE) n. 2020/852, e 

delle condizioni di immunizzazione dagli effetti del clima degli investimenti in 

infrastrutture ai sensi dell’art. 73 (J) del Regolamento (UE) 2021/1060 “climate 

proofing”; 

-​ rispettare la normativa ai sensi degli art. 1, commi 101 e 102 della legge 

finanziaria 2024 (legge 30 dicembre 2023, n. 213), che impone alle imprese di 

stipulare  contratti assicurativi a copertura dei danni cagionati da calamità naturali 

ed eventi catastrofali verificatisi sul territorio nazionale; 

-​ rispettare ogni altra prescrizione indicata nel presente avviso. 

I soggetti beneficiari sono tenuti, per i tre anni successivi alla data del pagamento finale 

del contributo, al rispetto del vincolo della stabilità dell'operazione33 ai sensi di quanto 

disposto nell’articolo 65 del Regolamento (UE) 2021/1060. Garantire la stabilità 

dell’operazione significa che il beneficiario del contributo o il soggetto ad esso subentrato 

nei casi autorizzati, nel suddetto periodo: 

-​ non deve cessare l’attività34 né deve trasferire l’attività economica agevolata al di 

fuori della regione Emilia-Romagna; 

-​ non deve trasferire l’attività in altre sedi e/o unità locali oggetto dell’intervento 

senza previa autorizzazione della Città metropolitana di Bologna; 

-​ non deve cedere o alienare a terzi i beni �finanziati con il presente bando, sia a 

titolo di proprietà che ad altro titolo; 

-​ non deve apportare delle modifiche sostanziali al progetto che ne alterino la 

natura, gli obiettivi o le condizioni di attuazione con il risultato di comprometterne 

gli obiettivi originari. 

34 A tale riguardo, nel caso in cui un’impresa cessi l’attività a seguito dell’attivazione di una procedura 
concorsuale e tale cessazione non sia determinata da comportamenti fraudolenti, il contributo concesso 
non verrà revocato. La cessazione dell’impresa per liquidazione o lo scioglimento volontari comporta, invece, 
la revoca del contributo concesso e il recupero delle somme liquidate, maggiorate degli interessi legali. 

33 In base all’art. 71 Regolamento (UE) 1303/2013, un’operazione si considera stabile quando non si sono 
verificati cambiamenti significativi, in relazione ai suoi obiettivi e alla sua natura, entro cinque anni dal 
pagamento finale al beneficiario, ridotti a tre anni nel caso di PMI. 
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Nel caso in cui tali obblighi non vengano rispettati, il beneficiario è tenuto a rimborsare 

alla Città metropolitana di Bologna gli importi corrispondenti agli investimenti finanziati, in 

misura proporzionale al periodo per il quale i requisiti non siano stati soddisfatti. 

Ogni opera, prodotto, pubblicazione o strumento di comunicazione - cartaceo, informatico 

o multimediale - realizzato dal beneficiario nell'ambito delle attività di progetto, dovrà 

riportare il logo ufficiale di Città metropolitana e Comune di Bologna, del PN Metro plus e 

Città Medie Sud 2021-2027, il logo Progetti d'Impresa, BIS Imprenditoria, salvo diverse 

disposizioni della Città metropolitana.  

Art.11 Rendicontazione della spesa e valutazione d'impatto. Revoche e controlli 

I beneficiari dei contributi sono tenuti a presentare la rendicontazione di tutte le spese 

sostenute entro e non oltre il 28 febbraio 2028. 

La documentazione comprovante le spese effettivamente sostenute e pagate per 

realizzare il progetto dovrà essere obbligatoriamente presentata da ciascun beneficiario 

con le modalità previste di seguito e meglio specificate nelle linee guida per la 

rendicontazione che saranno successivamente pubblicate sul sito 

https://www.cittametropolitana.bo.it/progimpresa/premiobarresi  

Si specifica che tutti i titoli e giustificativi di spesa dovranno contenere la seguente 

dicitura: 

PN Metro Plus e città medie sud 2021 - 2027  

BO1.1.3.1.a Nuova imprenditoria e innovazione delle imprese - incentivi e servizi per il 

rafforzamento del sistema economico 

CUP: F38D23000000007 - ‘TITOLO DEL PROGETTO FINANZIATO' 

Qualora i giustificativi di spesa fossero privi di CUP, il beneficiario, prima della 

presentazione della rendicontazione delle spese, deve procedere alla regolarizzazione 

delle fatture elettroniche nelle seguenti modalità: 

-​ mediante il servizio web reso disponibile dall’Agenzia delle Entrate con il 

provvedimento Prot. n. 563301/2025 del 10/12/2025 per la regolarizzazione 

delle fatture elettroniche prive di C.U.P. relative all’acquisto di beni e servizi oggetto 
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di incentivi pubblici alle attività produttive. Il servizio è disponibile mediante 

accesso all'area riservata del portale Fatture e Corrispettivi. Maggiori informazioni 

sono disponibili nell’apposita Guida all’utilizzo del servizio di integrazione del CUP 

in fattura; 

-​ per le fatture estere, mediante l’apposizione del CUP sull’originale cartaceo, sia di 

acconto che di saldo, con scrittura indelebile, anche mediante l’utilizzo di un 

apposito timbro. In caso di emissione di un’autofattura elettronica nei termini di 

legge, se applicabile e se previsto dalla normativa in relazione alla tipologia di 

acquisto, il CUP potrà essere apposto nell’oggetto o nel campo note della relativa 

comunicazione trasmessa all’Agenzia delle Entrate in modalità telematica 

attraverso il Sistema di Interscambio (SdI); 

L'intera documentazione in originale deve rimanere a disposizione presso la sede 

principale dell'impresa beneficiaria, disponibile per le verifiche in loco e fa parte integrante 

della documentazione finale che accerta la realizzazione del progetto commerciale. 

Il contributo verrà erogato in un'unica soluzione al termine della realizzazione del 

progetto, entro 60 giorni a decorrere dalla presentazione della richiesta di liquidazione, 

con annessa documentazione di rendicontazione, di seguito specificata: 

A.​ dichiarazione di spesa firmata dal rappresentante legale corredata da una tabella 

riportante le spese suddivise per tipologia così come da budget approvato; 

B.​ giustificativi di impegno, intesi quali atti che originano la prestazione o la fornitura 

(es. contratto di servizio di consulenza, ordine di fornitura ecc.) in cui sia 

esplicitamente indicata la connessione e la pertinenza della spesa con il progetto 

finanziario. Si specifica che nel caso di consulenze sarà necessario presentare, 

oltre al titolo giuridico (es. contratto), anche il CV del consulente; 

C.​ titolo di spesa (es. fatture, ricevute e documentazione alle stesse assimilate), in 

conformità alla normativa vigente in materia fiscale che siano intestate al 

beneficiario dei vantaggi di cui al presente avviso; 

D.​ giustificativi di pagamento quietanzati che attesti l'effettività dell'avvenuto 

pagamento della prestazione/fornitura. Si specifica che non sono ammessi 
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pagamento in contanti e attraverso carte di pagamento prepagate e che siano 

sostenuti al di fuori dei termini temporali di eleggibilità della spesa di cui all'art. 5 

del presente avviso;   

E.​ relazione illustrativa dell'avanzamento fisico e finanziario del progetto che 

contenga le attività svolte per l'attuazione dello stesso, le modalità in cui sono 

state impiegate le risorse e i relativi impatti in termini di sostenibilità; 

F.​ idonea documentazione probatoria di tutte le attività realizzate (es. prodotti 

realizzati, materiale di comunicazione cartacei e digitali, registri presenze, 

fotografie, video, ecc.) che dovrà essere conservata, in originale, presso la sede del 

beneficiario in conformità delle leggi nazionali contabili e fiscali;  

G.​ dichiarazione del rispetto dei contenuti della check list ex post in virtù 

dell’Applicazione del principio Do No Significant Harm (DNSH) nel rispetto della 

normativa ambientale nazionale ed europea di riferimento; 

H.​ eventuali ulteriori documenti richiesti dalla Città metropolitana di Bologna. 

Sono ammessi esclusivamente i pagamenti effettuati dal beneficiario ai fornitori per il 

tramite di bonifico bancario o postale ovvero con altri strumenti di incasso o di pagamento 

idonei a consentire la piena tracciabilità delle operazioni (L. 136/2010, art. 3, commi 1 e 3 

e successive modificazioni).   

Le spese previste per la realizzazione dei progetti, per essere considerate ammissibili, 

devono inoltre essere pagate, in caso di fatture, al medesimo fornitore con quietanze 

singole e non cumulative e comprensive di altre fatture non rendicontate e pertanto non 

attinenti al progetto presentato ai sensi del presente bando. 

Non sono ammessi i pagamenti effettuati in contanti e/o tramite compensazione di 

qualsiasi genere tra il beneficiario ed il fornitore. 

Resta inteso che l'erogazione del finanziamento accordato, non potrà superare il valore 

massimo concesso e avverrà, comunque, nei limiti delle spese ammissibili realmente 

rendicontate. 
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Il finanziamento concesso potrà essere revocato totalmente o parzialmente nei casi e 

secondo le seguenti procedure, con conseguente obbligo di restituzione totale o parziale 

dell'importo erogato, oltre agli interessi e le sanzioni previste dalla normativa di 

riferimento. 

Il contributo potrà essere revocato totalmente o parzialmente nei seguenti casi: 

-​ assenza originaria dei requisiti soggettivi di ammissibilità (revoca totale); 

-​ perdita dei requisiti soggettivi di ammissibilità (revoca totale); 

-​ mancato rispetto degli obblighi dei beneficiari (revoca parziale); 

-​ presentazione di dichiarazioni mendaci riguardanti requisiti o fatti essenziali per la 

concessione (revoca totale); 

-​ non veridicità delle dichiarazioni e informazioni di carattere contabile, 

amministrativo e gestionale prodotte (revoca totale); 

-​ qualora dalla documentazione prodotta o dalle verifiche e controlli eseguiti 

emergano inadempimenti rispetto agli obblighi previsti dal bando, dal 

provvedimento di concessione del contributo e dalla normativa di riferimento 

(revoca parziale); 

-​ qualora a seguito della verifica finale (o di verifiche in loco) si riscontrino 

l'irregolarità dell'operazione realizzata, della documentazione di spesa presentata 

e/o irregolarità collegate ai requisiti di ammissibilità relativi al beneficiario o alle 

spese sostenute (revoca parziale); 

-​ qualora il destinatario finale non si renda disponibile ai controlli in loco o non 

produca i documenti richiesti in sede di verifica (revoca totale); 

-​ nel caso di accertamento della violazione dei principi generali di DNSH (revoca 

totale); 

-​ qualora il beneficiario abbia alienato, ceduto a qualunque titolo, distolto dall'uso 

originario i beni acquistati o realizzati nell'ambito dell'intervento finanziato nei 36 

mesi successivi alla concessione del contributo, fatta salva la possibilità di 

sostituire impianti o attrezzature obsoleti o guasti (revoca parziale); 
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Nel caso in cui il beneficiario – a seguito di comunicazione dell'avvenuta ammissione a 

finanziamento – intenda rinunciare al contributo concesso, dovrà comunicarlo alla Città 

metropolitana di Bologna a mezzo posta elettronica certificata all'indirizzo: 

cm.bo@cert.cittametropolitana.bo.it  

In caso di revoca del finanziamento erogato, il soggetto beneficiario dovrà restituire il 

contributo percepito entro 30 (trenta) giorni dalla comunicazione del provvedimento di 

revoca. 

La Città metropolitana potrà disporre ispezioni e controlli presso il beneficiario finalizzati a 

verificare l'effettiva realizzazione delle attività oggetto di finanziamento,  il rispetto degli 

obblighi previsti dal bando, la veridicità delle dichiarazioni e delle informazioni prodotte. 

Art.12. Responsabile del procedimento. Informazioni e contatti 

Responsabile del procedimento e dell’adozione del provvedimento finale (approvazione 

graduatoria e ammissione a finanziamento) è la Dott.ssa Sara Maldina: tel. 051 659 8541, 

e-mail: sara.maldina@cittametropolitana.bo.it. 

Responsabile dell’adozione del provvedimento di impegno di spesa connesso alla 

concessione è la dott.ssa Giovanna Trombetti, Dirigente dell’Area Sviluppo economico e 

sociale. 

Il procedimento ha inizio il primo giorno successivo al termine di scadenza di 

presentazione della domanda e terminerà entro il 15/03/2027 con l'approvazione della 

graduatoria degli interventi. 

L'esito del procedimento sarà pubblicato sulla pagina  

www.cittametropolitana.bo.it/premiobarresi e ne sarà data comunicazione formale alle 

imprese vincitrici. 

Ai sensi dell'art. 8 della L. 241/90, qualora l'amministrazione si renda inadempiente al 

dovere di provvedere sul procedimento avviato potrà ricorrere al Tribunale Amministrativo 

Regionale, quale Autorità Giudiziaria competente, con le modalità ed entro i termini 

previsti dall'art. 2, comma 8 della L. 241/90. 
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Durante l'apertura del presente bando è possibile richiedere chiarimenti in via prioritaria 

inviando una mail a premiobarresi@cittametropolitana.bo.it, oppure, in subordine, 

telefonando al numero 051 659 8505, dal lunedì al venerdì dalle ore 9:30 alle ore 12:30. 

Attraverso le stesse modalità è possibile prenotare un appuntamento one-to-one in cui 

avere maggiori informazioni sul bando e sulle modalità di candidatura. Si consiglia, inoltre, 

di consultare periodicamente il sito www.cittametropolitana.bo.it/premiobarresi per 

aggiornamenti. La partecipazione all'Avviso implica l'accettazione di tutte le norme 

previste dal medesimo. 

Art.13 Informativa sul trattamento dei dati 

Ai sensi dell'art. 13 del Regolamento Europeo n. 679/2016 e dell'art. 14 del Regolamento 

metropolitano per l'attuazione delle norme in materia di protezione dei dati personali, il 

trattamento dei dati personali forniti dai partecipanti all'Avviso pubblico è finalizzato 

esclusivamente all'esecuzione del presente Avviso ed al compimento degli atti 

conseguenti, ed avverrà a cura di personale previamente autorizzato, cui sono impartite 

idonee istruzioni in ordine a misure, accorgimenti, modus operandi, tutti volti alla concreta 

tutela dei dati personali, con l'utilizzo di procedure anche informatizzate, nei modi e nei 

limiti necessari per perseguire le predette finalità. Il conferimento dei dati è facoltativo e 

l'eventuale rifiuto comporta l'impossibilità di partecipare all'Avviso pubblico. 

Titolare del trattamento dei dati 

Il titolare del trattamento dei dati personali è la Città metropolitana di Bologna, con sede 

in Bologna, via Zamboni n. 13, CAP 40126, cm.bo@cert.cittametropolitana.bo.it  

Responsabile della protezione dei dati 

La Città metropolitana di Bologna ha designato quale responsabile della protezione dei 

dati la Società Lepida S.c.p.A. che ha individuato quale referente Minghetti Anna Lisa: 

Lepida S.c.p.A. - C.F./P.IVA: 02770891204 

indirizzo: Via della Liberazione n. 15 - 40128 Bologna - Italia 

e.mail: dpo-team@lepida.it 

PEC: segreteria@pec.lepida.it 
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Diritti degli Interessati 

Gli interessati hanno il diritto di ottenere dalla Città metropolitana di Bologna, nei casi 

previsti, l'accesso ai dati personali, la rettifica, la cancellazione degli stessi, la limitazione 

del trattamento che li riguarda o l'opposizione al trattamento (artt. 15 ss. del 

Regolamento Europeo 679/2016 e artt. 15 ss. del Regolamento metropolitano per 

l'attuazione delle norme in materia di protezione dei dati personali). 

L'apposita istanza alla Città metropolitana di Bologna è presentata contattando il Titolare 

del trattamento dei dati o il Responsabile della protezione dei dati presso la Città 

metropolitana di Bologna. 

Diritto di reclamo 

Gli interessati che ritengono che il trattamento dei dati personali a loro riferiti avvenga in 

violazione di quanto previsto dalla normativa vigente hanno il diritto di proporre reclamo 

al Garante per la protezione dei dati personali o di adire le opportune sedi giudiziarie come 

previsto agli artt. 77 e 79 del Regolamento Europeo 679/2016. 
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